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domani il ritorno dei play-off

Riecco il 29 maggio
la data totem

del calcio rosanero

Il pubblico rosanero fa tre su tre. 
Saranno ancora una volta quasi 
33mila gli spettatori presenti su-
gli spalti domani sera al “Barbe-
ra” per la semifinale play-off di ri-
torno tra Palermo e Feralpisalò. 
Dopo lo 0-3 dell’andata, la squa-
dra di Baldini si trova in una situa-
zione favorevole e, di conseguen-
za, i tifosi riempiranno anche nei 
prossimi novanta minuti  lo sta-
dio, con la speranza di festeggia-
re la probabile qualificazione in fi-
nale  affrontando  un’avversaria  
tra Padova e Catanzaro. Negli spa-
reggi, lo stadio registrerà quindi 
circa  96mila  presenze  totali  e,  
con un’eventuale finale, questa ci-
fra verrebbe superata.

La tifoseria aveva dato una ri-
sposta notevole già prima di cono-
scere il risultato della gara di an-
data, stabilendo il record di vendi-
ta in un solo giorno nei play-off, 
con  28.520  tagliandi  acquistati.  
Quelli rimanenti, sono andati via 
velocemente: dopo aver raggiun-
to la soglia dei 29.500, la società 
aveva messo a disposizione, dalle 
10 di ieri mattina, i circa 1.200 po-

sti a visibilità ridotta e i mille non 
acquistati dagli abbonati in prela-
zione che sono stati tutti venduti 
nel corso della mattinata. Il tota-
le, al momento, è di 32.079 spetta-
tori.

L’obiettivo  è  raggiungere  i  
33mila come nell’ultima sfida ca-
salinga contro l’Entella, in cui era-
no presenti 33.024 persone. Mol-
to dipenderà dagli ultimi taglian-

di a visibilità ridotta che verran-
no messi in vendita oggi. Difficile 
però che siano sbloccati i biglietti 
per il settore ospiti. Non è un pro-
cesso semplice (non è avvenuto 
nemmeno con l’Entella) e parti-
rebbe in ogni caso dopo la conclu-
sione della rivendita per i pochi ti-
fosi della Feralpisalò, che termi-
na oggi. La decisione riguardo un 
eventuale via libera spetta alle au-

torità competenti, ma le sensazio-
ni non sono positive anche per 
via delle tempistiche troppo stret-
te.

Nel frattempo, la squadra è tor-
nata al lavoro per preparare la sfi-
da di domani sera (questa volta vi-
sibile in chiaro anche sul canale 
streaming Raiplay per chi non po-
tesse andare allo stadio). Il Paler-
mo è rientrato in città giovedì se-

ra e ad accogliere i  giocatori al 
“Barbera”  c’erano  alcuni  tifosi  
per complimentarsi e fare le foto 
di rito con Brunori e compagni. 
Tra i più acclamati, Soleri, autore 
del gran gol che ha messo il risul-
tato quasi al sicuro.

Intanto, proseguono gli allena-
menti per decidere la formazio-
ne. Baldini non avrà Lancini per 
squalifica e al suo posto dovreb-
be giocare Perrotta. Sempre in di-
fesa, anche nel prossimo incon-
tro potrebbe non essere schiera-
to Accardi, che non pare essere 
ancora al  meglio.  A centrocam-
po, invece, potrebbe tornare dal 
primo minuto Dall’Oglio al posto 
di uno tra Damiani e De Rose, en-
trambi diffidati.  Di  uomini  a ri-
schio  squalifica,  Baldini  ne  ha  
ben undici:  oltre ai due centro-
campisti, la lunga lista è compo-
sta da Massolo, Pelagotti, Butta-
ro,  Marconi,  Perrotta,  Crivello,  
Odjer, Valente e Brunori. La for-
mazione iniziale e  gli  eventuali  
cambi dipendono anche da que-
sto aspetto. — a.m.

di Andrea Murgia

Ventinove maggio, ancora tu. Non 
una semplice data, ma un appun-
tamento che si  presenta  ciclica-
mente nella vita  ultracentenaria 
del Palermo. Ci sono due ricorren-
ze nella storia del club: una è natu-
rale (primo novembre, giorno del-
la fondazione nel 1900);  l’altra è 
stata acquisita nel terzo millennio 
quando, il 29 maggio 2004, la città 
ritrovò la serie A dopo 31 anni. Una 
giornata, nel corso degli anni, lega-
ta a tanti altri momenti decisivi: la 
prima qualificazione in Europa, la 
finale di Coppa Italia, fino a una 
penalizzazione che aprì le porte 
del baratro. E domani, nella gara 
di ritorno contro la Feralpisalò, la 
data potrebbe regalare nuovamen-
te un sorriso, con l’approdo in fina-
le play-off per la promozione in se-
rie B, agognato traguardo e ulte-
riore  passo verso 
la  completa  rina-
scita.

I cinque 29 mag-
gio del Palermo at-
traversano  fasi  e  
contesti  diversi,  
ma hanno un co-
mune  denomina-
tore:  la  passione  
della  tifoseria  
che,  soprattutto  
nei momenti deci-
sivi,  è  capace  di  
raggiungere livel-
li difficilmente ri-
petibili in Italia.

Quello che ha la-
sciato  maggior-
mente il segno è, 
appunto, datato 2004. Al “Barbe-
ra” arriva la Triestina e lo stadio è 
già pieno quando il cielo è ancora 
luminoso. La città aveva prepara-
to l’evento da tempo, tra bandiere 
sui balconi e cartoncini con la let-
tera “A” nei vicoli. In partita, Luca 
Toni fa doppietta e chiuderà la sta-
gione con 30 reti, obiettivo adesso 
nel mirino di Brunori, a quota 27. 
Quella sera avrebbe potuto esser-

ci Baldini, ma fu esonerato mesi 
prima.  I  festeggiamenti,  che an-
dranno avanti fino a notte fonda, 
se li godrà Guidolin ma in realtà la 
festa durerà più a lungo.

Sì, perché in serie A il Palermo è 
protagonista  di  un  campionato  
memorabile,  ottenendo  da  neo-
promosso la qualificazione nell’al-
lora Coppa Uefa. Il traguardo arri-
va esattamente un anno dopo: 29 

maggio 2005, 3-3 con la Lazio. Stes-
se scene, a parte la lettera “A” so-
stituita da un bandierone dell’Eu-
ropa: Zamparini e Guidolin eroi,  
Toni sempre in rete. Allenatore e 
centravanti andranno via e si chiu-
derà un ciclo. Fuori dal “Barbera”, 
i tifosi vanno a caccia di autografi. 
Lo stadio è una bolgia per l’intera 
stagione: niente botteghino, non 
c’è un posto libero perché i tifosi 

hanno polverizzato tutti gli abbo-
namenti già in estate.

Si devono aspettare sei anni per 
un altro  29  maggio:  nel  2011,  la  
squadra di Delio Rossi disputa la fi-
nale di Coppa Italia contro l’Inter. 
Davanti alla prospettiva di conqui-
stare  un trofeo,  Palermo  invade 
letteralmente Roma con 40 mila ti-
fosi che colorano la Capitale di ro-
sa. Nei giorni precedenti, i rivendi-

tori  registrano  
lunghe  code  
per i biglietti e 
ognuno aspetta 
per  ore  il  pro-
prio  turno.  Da  
Palermo si par-
te con qualsiasi 
mezzo pur di es-
serci. Nell’Olim-
pico  rosanero,  
però,  la  coppa  
la porta  a casa 
l’Inter.  Da quel 
momento,  co-
mincia la para-
bola discenden-
te, come una se-
rie  tv  che  non  
riesce  a  rinno-
varsi e offre sol-
tanto pochi epi-
sodi in grado di 
far  balzare  lo  
spettatore  (la  
promozione del 
2014, per esem-
pio).

E  infatti,  nel  
2019, sempre il 
29 maggio,  ini-
ziano i  titoli  di  
coda:  al  Paler-
mo, terzo in B e 

ai play-off, vengono tolti 20 punti 
per  illeciti  amministrativi.  Dopo  
qualche mese, c’è il fallimento. Do-
mani, un altro 29 maggio che po-
trebbe fare intravedere il penulti-
mo gradino verso il calcio che con-
ta. Poi, il prossimo di un fine setti-
mana sarà nel 2027 (di sabato, co-
me nel 2004). I tifosi lo segnino sul 
calendario.
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biglietto settore ospiti 
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